
 
 

PPaassqquuaa  22001111    
 
Carissimi amici, 
ancora una volta vengo a voi con questo mezzo, dopo essere passato a 
trovarvi nelle case per la benedizione delle famiglie. 
Vi ringrazio fin da ora per l’accoglienza che mi avete manifestato, 
tutti e ciascuno a modo proprio, sempre con grande affetto. Mi fa 
pensare e commuovere il vostro senso di attaccamento al sacerdote, 
qualcosa che, come dico spesso, non è comune ovunque.  
È vero che lo stile di “paese” a volte è un po’ “chiacchierone”, ma è 
anche vero che la familiarità che vi si riscontra è diversa dalla città. 
E proprio per questa “fortuna” di essere a stretto contatto gli uni gli 
altri, dovremo approfittare di più nel vivere momenti di comunione 
vera, di solidarietà profonda – non solo economica – di amicizia 
intensa sullo stile evangelico. 
Purtroppo qualche volta mi sembra invece che ci guardiamo l’un l’altro 
con occhio severo, giudicante in modo malevole ogni azione. Sarebbe 
bello se come primo pensiero non avessimo quello “cattivo” verso gli 
altri, ma un’attenzione all’altro così come si presenta, un’accoglienza 
piena e vera per chi il Signore ci ha messo davanti, e poi una 
valutazione ragionata e confrontata delle cose, dove si è capaci anche 
di rivedere il nostro punto di vista se necessario.  

CCoommuunniittàà  vviivvaa  
Notiziario della Parrocchia “SS. Pietro e Paolo” 

 

P.za Livia della Rovere, 5 
60010 – Castelleone di Suasa – AN 

071.966115 
 

www.parrocchiacastelleone.it 
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Il cammino quaresimale che si conclude, aveva proprio questa come 
finalità: la Conversione, la capacità cioè di essere aperti ad un 
cambiamento di rotta, di mentalità, di vita. 
Questo perché la Pasqua che si prepara, sia davvero un rinascere, in 
tutti i sensi, e non solo una festa tra le tante per fare o non fare 
qualcosa.  
La Pasqua di Gesù è stata proprio l’inizio di questa rinascita: il 
passaggio dalla morte alla vita.  
Vuol dire anche per noi non morire più, vuol dire essere entrati 
definitivamente in quella realtà che il Padre, fin dall’inizio, aveva 
pensato per noi e che noi – umanità – non abbiamo accolto, proprio 
perché non l’abbiamo ascoltato così come ce lo aveva detto, non 
l’abbiamo ragionata e valutata.  
È il male di sempre e che sempre dovremo combattere: senza 
dimenticare che l’unico rimedio, l’unica medicina è proprio Lui.  
Gesù, il Figlio di Dio che è venuto nel mondo per guarirci da questo 
male del peccato - la morte - per donarci la salute eterna che è la 
visione del Padre accanto a Lui. 
L’augurio che faccio a me e a tutti voi è proprio questo: incontrare 
ogni giorno, in ogni istante, in ogni persona, l’opportunità di gustare 
questo dono meraviglioso che è la salvezza che Gesù ci ha donato e ci 
permette di assaporare già qui, su questa terra, nonostante tutto. 
Non ci capiti che per orgoglio o superbia, perdiamo occasioni uniche di 
vivere da fratelli. Sarebbe anche vana la nostra fede se non fosse 
accompagnata da opere di vita ma solo da parole o gesti vuoti. 
Saremo giudicati sull’Amore, su come avremo amato, cioè come 
avremo messo il fratello prima di noi, fino a dare la vita per lui. 
Ecco la Pasqua: dare la vita, dare l’amore, dare tutto di noi senza 
dubbio, anche se con tanta paura: ma non saremo mai soli: Gesù ci ha 
detto e garantito:”Io sarò sempre con voi fino alla fine del mondo”. 

Buona Pasqua                      
Don Giacomo 
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI… 

 
Domenica 17 Aprile      Domenica delle Palme 

Ore 10,45:  Benedizione delle Palme davanti alla Chiesa di S. 

Francesco e Processione verso la Chiesa Parrocchiale 

    

Al termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggi    (anche sabato sera), , , ,     
benedizione delle Uova per Pasquabenedizione delle Uova per Pasquabenedizione delle Uova per Pasquabenedizione delle Uova per Pasqua    

 

Lunedì santo 18 aprile 

Ore 21,00    Confessioni a Castel Colonna 
 

Martedì santo 19 Aprile  

Dalle 15,00 alle 17,00  Confessioni per i ragazzi  

      delle elementari e delle medie 

 ore 21,00    Confessioni a Brugnetto 
 

Mercoledì’ santo 20 aprile 

Ore 18,00    Confessioni a Corinaldo 
Ore 21,00    Confessioni a Castelleone di Suasa 

 

 
Nella chiesa dei Cappuccini a Corinaldo, si confessa solo: 

 

MERCOLEDÌ santo ore 16 -18 
GIOVEDI           “     niente confessioni 
VENERDI          "     ore    9 -11,30 e 15 -18 
SABATO           "      ore    9 -12   pomeriggio niente confessioni 
                                                                                                                                     

 

Giovedì santo 21 aprile   

ore 10,00                 S. Messa Crismale in Cattedrale a 

Senigallia, presieduta dal Vescovo che 

benedice gli Olii santi  
 

ore 21,00 S. Messa in Cæna Domini e lavanda dei 

piedi  
A seguire, solenne Adorazione Eucaristica 
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Venerdì santo 22 aprile   

dalle 12 alle 15 “Tre ore di Agonia”: adorazione della 

Croce animata da Suor Paola Arosio 
        (in chiesa) 

 ore 21,00    Liturgia della Passione 

A seguire, processione col Cristo morto 

animata dai gruppi parrocchiali 
Itinerario: 

C.so Marconi, via Repubblica, via Kennedy, Via Colombo, C.so Marconi.  

(Si prega di addobbare) 
 

Sabato santo, 23 aprile   

 ore 8,30    Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e 

        Lodi   (in Chiesa) 
 

    

����    OREOREOREORE    22:22:22:22:    SOLENNESOLENNESOLENNESOLENNE    VEGLIAVEGLIAVEGLIAVEGLIA    PASQUALEPASQUALEPASQUALEPASQUALE                     
 

 

Domenica  24  Aprile 

Pasqua di Risurrezione 
SS. Messe tutte nella Chiesa parrocchiale 

 
 

Lunedì 25 aprile Lunedì dell’Angelo 

     Ore 11,00: S. Messa “dei combattenti” 
  (S. Francesco) 

 

Mercoledì 29 aprile  
 

FestaFestaFestaFesta    deldeldeldel    PatronPatronPatronPatronoooo        
 S. Pietro Martire da Verona 

                         

 ore  8,30   S. Messa alla chiesina di S. Pietro (Via Vaseria) 

ore 18,00 S. Messa Solenne presieduta dal Vescovo 

Giuseppe con la vestizione dei Confratelli 

della rinata Confraternita del SS. Sacramento. 
 A seguire processione animata dalla Banda 

 

Itinerario:  P.za V. E. II,  Via Vaseria, Via Roma, Via Diaz, C.so Marconi 
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 ore 20.00   Cena Sociale presso il Ristorante “Bellucci” 
     (iscrizioni presso il Ristorante stesso entro il 26 aprile) 
 

Menù 
 

ANTIPASTO MISTO 

TAGLIATELLE  ROSSE AI  FUNGHI 

GRIGLIATA MISTA DI  MAIALE 

VERDURE  GRATINATE  E  INSALATA 

TORTA GELATO - CAFFE’  
€.18,00 adulti 

€.12,00 bambini sotto i dieci anni 
 

 

Lunedì 2 maggio 
    Inizio Mese mariano. Preghiera del Rosario nei vari ritrovi 
 

Sabato 7 maggio 
    Riapertura Circolo Giovanile S.P.A.C. 
 

Domenica 8 maggio  (orario SS. Messe festivo) 

ore 11,00   Cresime  
 

Domenica 15 maggio  

Ore 17,30  S. Messa alle Ville  (no a S. Francesco) 
     Festa di S. Giuseppe e benedizione dei mezzi agricoli 
 

Martedì 31 maggio   

ore 20,45 da Piazza V. E. II, Processione verso la Madonna del 

Vallato passando per B.go Fonte e S. Messa di 

chiusura del mese mariano 
 

Domenica 12 giugno 
ore 17,00 S. Messa e Benedizione mezzi agricoli Edicola S. 

Caterina (Pian Volpello) - (no a S. Francesco) 
 

Domenica 19 giugno 

ore 21,00   S. Messa e Processione Edicola del S. Cuore 
       (Via Giovanni XXIII) - (no a S. Francesco) 
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Domenica 26 giugno:   

Corpus Domini 

ore 10,00 S. Messa e Processione solenne con la 

Confraternita, tutti i bambini e ragazzi con i 

fiori 

Non ci saranno le SS. Messe delle 8,30 e delle 11,00 
 

Itinerario: 

P.za V. Emanuele II, Via Colombo, Via IV Novembre,  

Via A. Diaz, Via Roma 
 

Domenica 24 luglio 

 ore 18,00   S. Messa e processione Edicola S. Famiglia 
        (Via Farneto) - (no a S. Francesco) 
 

Sabato 20 e Domenica 21 agosto 
Pellegrinaggio a S. Giovanni Rotondo 

(Iscrizioni in Parrocchia da dopo le Cresime) 
 

3 - 11 Settembre 

Congresso Eucaristico Nazionale in Ancona 
 
 

La Confraternita del SS. Sacramento 
 

“La Confraternita del SS. Sacramento è un’associazione pubblica di fedeli i 

quali, all’interno della comunità parrocchiale, con particolare intensità ed 

evidenza, intendono porre l’Eucaristia al centro della propria vita spirituale e 

della testimonianza cristiana nell’ambito familiare e sociale, e di conseguenza si 

impegnano a promuovere ed incrementare pubblicamente, comunitariamente ed 

in modo organico il culto eucaristico all’interno della propria Parrocchia in 

spirito di servizio e di collaborazione con i responsabili della pastorale 

ordinaria e con riferimento all’insegnamento del Magistero della Chiesa ed alle 

indicazioni dei libri liturgici”.(dallo Statuto) 
 

E cosi, dopo molti anni riprende vita questa Associazione di fedeli nella 

speranza di far crescere la voglia a tanti di rendere gloria a Dio e collaborazione 

agli uomini e donne di Castelleone di Suasa.  

Il Signore benedica questa disponibilità. 
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IL CAMMINO DEL SECONDO ANNO DEL SINODO 

2010 - 2011 
 
 

1. IL PERCORSO DEL SINODO DIOCESANO 
 

A.  Il Sinodo diocesano non è “un di più”, da aggiungere alle varie attività 
pastorali, ma è una “modalità straordinaria” di portare avanti la pastorale 
ordinaria.  
- E’ una modalità straordinaria per l’obiettivo: un rinnovamento della vita e 

della missione delle nostre comunità cristiane perché si realizzi il progetto 

che il Signore ha sulla Chiesa: essere ‘un cuor solo e un’anima sola’ (At 

4,32), una comunità che cammina unita nell’ascolto dello Spirito Santo e 

nell’impegno a mettersi a servizio dell’uomo con un rinnovato annuncio 

del Vangelo. 

- E’ una modalità straordinaria per il metodo di lavoro. Perché il cammino 

sinodale della nostra Diocesi sia ricco di frutti è necessario che ciascuno 

faccia la sua parte: tutti possono intervenire, perché tutti sono chiamati a 

dare il proprio contributo. 

 

B.  Gli obiettivi pastorali di ciascun anno del Sinodo: 

1)  Nell’anno 2009-2010, l’obiettivo è stato: mettersi in ascolto di Dio e 

di ogni persona per leggere la situazione socio-culturale del territorio e 

cogliervi le chiamate di Dio. 

2)  Nell’anno 2010-2011, l’obiettivo è: delineare il modello di Chiesa 

comunione che il Signore ci chiama a vivere, come dono da accogliere e 

come progetto da realizzare. 

3)  Negli anni 2011-2013, l’obiettivo è: progettare il modo di testimoniare 

e annunciare il Vangelo nei vari ambiti della vita quotidiana, con la 

partecipazione di tutti i cristiani (Quali scelte pastorali prioritarie dobbiamo 

fare?). 
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2.  FINALITÀ DEL SINODO DIOCESANO 
 

Il Sinodo diocesano ha lo scopo di costruire una Chiesa viva, capace di 

manifestare l’amore di Dio con la testimonianza dell’unità e della carità e di 

annunciare il Vangelo in modo credibile e convincente. Mediante il Sinodo, la 

Chiesa diocesana: 

- verifica se il suo modo di essere Chiesa e la sua azione pastorale rispondono 

alle mutate esigenze dei tempi; 

- ridisegna il suo modo di essere, tenendo conto del progetto di Dio e della 

situazione socio-culturale attuale; 

- progetta la sua azione pastorale per svolgere la sua missione in modo più 

fedele a Dio e all’uomo d’oggi.  

 
3.  OBIETTIVO E CONTENUTI DEL 2° ANNO SINODALE 
 

Obiettivo: Delineare il modello di Chiesa comunione che il Signore ci 
chiama a vivere, come dono da accogliere e come progetto da realizzare. 

 

Contenuti: «Delineare il volto della Chiesa comunione»: ecco il compito che ci 

affida il Signore nel 2° anno del Sinodo. Per aiutare le comunità ecclesiali a 

delineare il modello di Chiesa da costruire, è stato consegnato loro uno 

“strumento di lavoro”. Questo strumento di lavoro: 

- da una parte richiama le “linee di fondo” del progetto di Chiesa, che vengono 

proposte dalla parola di Dio, dal Concilio Vaticano II e dai successivi documenti 

del Magistero Ecclesiale; 

- dall’altra propone gli orientamenti pastorali e le disposizioni pratiche 

necessarie per realizzare il progetto di Chiesa, delineato dalla parola di Dio e 

dal Magistero Ecclesiale, nella nostra situazione. 
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Bilancio Parrocchiale anno 2010 
 

Di seguito sono riportate le tabelle consegnate alla Diocesi 
riguardante il nostro Bilancio parrocchiale per l’anno trascorso. 
Grazie alla Vostra collaborazione, la situazione economica va 
migliorando sempre più: infatti abbiamo chiuso al 31/12/2010 in 
attivo… Resta da pagare il Mutuo decennale che scadrà nel 2017 
(circa 33.000,00€. ancora). 
Quest’anno è prevista la manutenzione del tetto della Casa Canonica e 
della Chiesa. Speriamo di cominciare al più presto prima dell’estate… 
il preventivo di spesa è di circa 55.000,00€. 
La Diocesi, attraverso l’8xmille, ha contribuito per un importo di 
15.000,00€., come si può riscontrare dal bilancio (€.607.70 sono il 
contributo per gli interessi del mutuo). 
Per quanto riguarda l’ex Asilo, stiamo lavorando su 
un progetto dell’Arch. Tonino Persi: già visionato 
nella bozza dal Consiglio per gli Affari Economici e 
vista la positività della proposta, appena pronto ne 
discuteremo col Consiglio Pastorale e poi in 
Assemblea Generale della Comunità… è un bene 
comune e come tale è pubblica la decisione finale. 
Abbiamo risistemato in economia l’ex chiesa di S. 
Antonio e riaperta come Circolo Giovanile: la pesca 
di beneficenza ha sospeso l’attività per qualche 
giorno, ma ha prodotto un’entrata di 4.208,59€. 
Grazie a quanti hanno contribuito, e soprattutto un grazie sentito è 
dovuto alle “pie” donne che come ogni anno dedicano tempo e “fatica” 
per l’allestimento e la buona riuscita della manifestazione nei vari 
modi di collaborazione. 
Un grazie anche alle Aziende, Negozi e Attività varie che offrono 
cortesemente il loro contributo  per la Pesca. 
Grazie di cuore a tutti per l’affetto e la pazienza… 

Don Giacomo 
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VOLONTARI!!!  FACCIAMO LA DIFFERENZA 
    

Sei giovane e vuoi fare esperienza di volontariato?Sei giovane e vuoi fare esperienza di volontariato?Sei giovane e vuoi fare esperienza di volontariato?Sei giovane e vuoi fare esperienza di volontariato?    

In parrocchia puoi dare la tua disponibilità per 

CINEMA SUASACINEMA SUASACINEMA SUASACINEMA SUASA    ---- CIRCOLO S.P.A.C. CIRCOLO S.P.A.C. CIRCOLO S.P.A.C. CIRCOLO S.P.A.C.    ---- CENTRO D’  CENTRO D’  CENTRO D’  CENTRO D’ ASCOLTOASCOLTOASCOLTOASCOLTO    

Per ulteriori informazioni rivolgersi a don Giacomo e ai vari referenti 
 

In diocesi puoi dare la tua disponibilità per 

SETTIMANE ESTIVE DI VOLONTARIATO A SENIGALLIA 

1 SETTIMANA ESTIVA: presso le strutture della Caritas diocesana     

2 SETTIMANE NEL PERIODO ESTIVO         

organizzate dalla Pastorale Giovanile  (con  vitto ed alloggio) 

 

VACANZE SOLIDALI 
presso Centro di Solidarietà e Casa San Benedetto 

    
Sei un po’ meno giovane, ma vuoi metterti a Sei un po’ meno giovane, ma vuoi metterti a Sei un po’ meno giovane, ma vuoi metterti a Sei un po’ meno giovane, ma vuoi metterti a 

disposizione degli altri?disposizione degli altri?disposizione degli altri?disposizione degli altri?    
    

In parrocchiaIn parrocchiaIn parrocchiaIn parrocchia puoi dare la tua disponibilità per  
 

GRUPPO CARITAS PARROCCHIALE 
 

per l’ animazione della carità - la distribuzione degli alimenti -  
l’ascolto delle persone in difficoltà - visita ai malati nelle famiglie. 
 

In diocesiIn diocesiIn diocesiIn diocesi puoi dare la tua disponibilità per 
 

CUCINA MENSA DIOCESANA: Preparazione pasti  alla mensa diocesana 
pranzo o cena: turni mensili - quindicinali - settimanali   
                        (impegno dalla 10 alle 14 oppure dalle 19 alle 22)                                       
    

VOLONTARIO PER LA NOTTEVOLONTARIO PER LA NOTTEVOLONTARIO PER LA NOTTEVOLONTARIO PER LA NOTTE 

2/3 volte al mese si dorme presso una struttura Caritas di 
Senigallia, a disposizione  per eventuali problemi  degli ospiti    
della struttura (orario 23.00/8.00) 
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Per ulteriori informazioni e dettagli  visita il sito: www.caritassenigallia.it 
oppure telefona al 071/60274 o via e-mail:  

silviaartibani@caritassenigallia.it - ettorefusaro@caritassenigallia.it 

    

WHAT’S… CIRCOLO S.P.A.C. ???WHAT’S… CIRCOLO S.P.A.C. ???WHAT’S… CIRCOLO S.P.A.C. ???WHAT’S… CIRCOLO S.P.A.C. ???    
 

 

Un sogno, un luogo abbandonato e un gruppo di ragazzi sono gli ingredienti 

giusti per creare qualcosa di bello. 

Alcuni ragazzi desiderosi di avere un luogo dove poter incontrarsi, dove poter 

stare con gli altri, dove poter confrontarsi, si sono messi a tavolino e hanno 

deciso di aprire per loro e per gli altri il circolo S.P.A.C. 

Per questo luogo non sono state create norme, limiti o divieti, ma semplicemente 

si è pensato di dare una regola che detti il nostro stile con cui stare nel circolo. 

Tutto è racchiuso nel nome “S.P.A.C.” che sono le iniziali degli atteggiamenti 

che animano questa regola, questo stile: speranza, pienezza, accoglienza e 

condivisione. 

All’interno del circolo sono stati nominati alcuni promotori, ovvero ragazzi che 

hanno dato la loro disponibilità a curare ogni aspetto necessario per il 

funzionamento del circolo: dai turni di apertura e pulizia alla gestione ordinaria 

delle attività. 

In questo mese di apertura (abbiamo dovuto interrompere l’attività a causa della 

pesca organizzata per la Festa del Perdono) non possiamo negare che abbiamo 

incontrato qualche difficoltà ma è emerso che noi ragazzi sentiamo il bisogno di 

un luogo dove poterci incontrare e stare insieme in semplicità. 

Un invito a tutti e in modo particolare a tutti i giovani è per il 07/05/2011: 

apertura ufficiale del Circolo S.P.A.C.!! Non mancate!! 
 

 

                     Danilo, Sonia, Elisabetta 
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Conferenza Episcopale Marchigiana 
COMMISSIONE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO 

COMUNICATO STAMPA 

LA DIGNITA’ DEL LAVORO E IL VALORE DELLA FESTA 

 

 In merito al dibattito in corso sugli orari di apertura degli esercizi 

commerciali, la “Commissione per i problemi sociali e il lavoro” della 

Conferenza Episcopale Marchigiana desidera offrire un proprio contributo di 

riflessione e di proposta. 

 La crisi finanziaria internazionale con le conseguenti ripercussioni nel 

mondo del lavoro, iniziata nel 2007 e ancora non risolta, ha generato in questi 

anni una somma di problemi, quali la chiusura di aziende con licenziamenti e 

cassa integrazione, le restrizioni finanziarie delle banche alle imprese e ai 

privati,  i blocchi occupazionali nel settore pubblico, i tagli alla spesa pubblica e 

i restringimenti nel “welfare”.  

 La risposta alla crisi da parte delle Istituzioni e del mondo imprenditoriale 

è stata per lo più quella di aumentare e sostenere i consumi mentre è mancata 

una vera politica di sostegno del lavoro visto nel suo vero significato di 

realizzazione della persona, di opera dell’ingegno e della creatività,  di veicolo 

per le relazioni in genere e la solidarietà in particolare. 

 Le iniziative sia pubbliche che private volte a incentivare i consumi hanno 

generato un sistema illusorio di dipendenza in cui le famiglie continuano a 

spendere senza senso e i poveri sono esclusi da ogni processo di inserimento. 

 Alla luce del costante insegnamento sociale della Chiesa appare necessario 

rivedere sia il modo di produrre, sia il modo di consumare, ponendo al centro di 

ogni considerazione la dignità della persona umana. In particolare sembra 

indispensabile riconsiderare gli stili di vita, perché siano improntati agli autentici 

valori dell’uomo, quali la sobrietà e la solidarietà. 

 In effetti il lavoratore non è un semplice strumento di produzione o un 

consumatore, ma una persona che vive in relazione, ha degli affetti, porta la 

responsabilità della famiglia, è partecipe della vita sociale. Il lavoro, anche se 

necessario, non è tutto. L’uomo ha anche bisogno del riposo, come spazio di 

libertà per rigenerarsi, per coltivare la sua dimensione spirituale, per stare con la 

famiglia, per partecipare alla vita della comunità. 

 A questo riguardo l’insegnamento della Chiesa ribadisce la necessità 
del riposo festivo che per la tradizione cristiana del nostro popolo 
corrisponde con la DOMENICA. Riposo che vale per tutti, salvo il caso di 
quanti sono impegnati nei servizi veramente necessari alla comunità.  
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In questa prospettiva la contrarietà della Chiesa all’apertura dei centri 

commerciali e dei negozi nei giorni festivi non è un semplice NO a una tendenza 

che oggi sembra crescente, ma un invito alle Istituzioni e alle organizzazioni 

professionali a rivedere l’organizzazione del lavoro per difendere l’uomo da 

nuove schiavitù. Anche gli addetti alle attività commerciali hanno una dignità e 

una responsabilità verso se stessi e le loro famiglie che non può non essere 

salvaguardata. 

 Offriamo queste riflessioni in spirito di dialogo con le altre componenti 

della nostra Regione con l’unico scopo del bene dell’uomo, preoccupati che al 

disastro della crisi economica non si aggiunga quello, ancor più grave, della 

perdita del senso e della dignità della vita umana. 

p. La Commissione della C.E.M. per i problemi sociali e il lavoro 

+ Giuseppe Orlandoni, Vescovo Incaricato 

Dott. Mario Vichi, Direttore 

 

 

 
 
 

Pellegrinaggio in 

Terra Santa 
con l’Opera Romana Pellegrinaggi 

 

Dal 15 al 22 novembre  
2011 

 


